
tan i c i carab in ieri G enovesi. I caccia­
tori delle A lp i dopo pochi colpi di ca- 
rab. li seguono alla carica della bajo- 
netta verso la collina dove si ritirarono 
i regii. In meno di due ore il nemico 
è sconfitto e si ritira scomposto a Cal- 
tafim i in posizione avvantagiatissim a. 
Un cannone resta nelle nostre mani, 
molte carabine, due feriti e un sergente 
prig ioniero . Dal canto nostro da trenta 
tra feriti e m orti e la bandiera caduta 
in mano del nemico pel troppo corag­
g io  delPAlfiere [Elia] Schiaffini ( i ) .  Ga­
ribald i ha o gg i esposta m olto la vita. 
Si pernotta nel campo lasciato dal ne­
mico.

16.

I nemici abbandonano nella notte 
Caltafime e noi avanziam o al paese sul-

(i) La correzione « Schiaffini a i a  penna c sovrapposta
ad « Elia a.
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